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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Quattro morti e 3000 arresti 
nella notte del buio a New, York 

Quattro morti e tremila persone song state arrestate durante i sistematici saccheggi 
di negozi avvenuti nella notte del grande buio a New York: il bilancio annovera anche 
più di mille incendi e oltre cinquecento agenti feriti. -J '; t IN PENULTIMA 
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SI APRE UNA FASE NUOVA NELLA VITA POLITICA ITALIANA 

La Camera approva la mozione dei partiti 
L'accordo entra nel programma di governo 

Il voto finale in nottata - Favorevoli 442, contrari 87 - Una sessantina di franchi tiratori - Votato in parti separate il 
documento - L'intervento del presidente del Consiglio e le dichiarazioni dei rappresentanti dei gruppi - Natta: im
pegno pieno, nel Parlamento e nel Paese, ad operare per la sollecita e coerente realizzazione del programma 

La dichiarazione 
di voto di Natta 

Con il voto a favore della 
mozione — ha esordito il com
pagno Alessandro Natta — il 
partito e il gruppo comunista 
intendono ribadire non solo il 
proprio positivo apprezza
mento ma anche l'impegno, 
pieno e schietto, ad operare, 
nel parlamento e nel paese. 
per la più sollecita e coeren
te realizzazione del program
ma, che il governo ha dichia
rato di condividere e di im
pegnarsi ad attuare. 

A confermare — dopo l'am
pio dibattito — la validità e 
il valore dell'intesa ci muo
ve, innanzitutto, la persuasio
ne che essa risponde in no
tevole misura, per gli obiet
tivi e gli indirizzi program
matici, per il complesso delle 
proposte sui più acuti e ur
genti problemi e per la sua 
intrinseca portala politica, ad 
esigenze generali e ad inte
ressi di fondo del paese. Que
sto accordo può essere un 
contributo per allentare e 
rompere la stretta soffocante 
e minacciosa della crisi; può 
determinare un clima di mag
gior concordia e collaborazio
ne; dei rapporti politici più 
favorevoli all'iniziativa e al
l'azione del parlamento, del 
governo, delle istituzioni de
mocratiche, degli organi del
lo Stato, per quei fini di ri
sanamento, di ripresa, di rin
novamento che sono stati la 
ragione della complessa trat
tativa e che rappresentano 
l'obiettivo essenziale del pro
gramma. 

Il presidente del Consiglio 
ha compiuto un bilancio del
l'anno trascorso, dando con
to dell'attività del governo in 
modo ampio e dettagliato, ed 
io non credo di dover entrare 
nel merito dei singoli campi e 
aspetti ripercorsi, per i qua
li del resto di momento in 
momento abbiamo preso po
sizione, consentendo e dissen
tendo, stimolando e impegnan
doci anche nelle necessarie 
correzioni delle proposte go
vernative in sede legislativa. 
Forse la sottolineatura di al
cuni risultati, in particolare 
nel campo finanziario, ha fi
nito per mettere in ombra — 
nella analisi e nella valuta
zione complessiva della situa
zione (se si esclude quella 
dell'ordine pubblico) — gli 
elementi preoccupanti e gra
vi che hanno stimolato e re
sa necessaria la ricerca e la 
definizione di una nuova piat
taforma programmatica e di 
un impegno di solidarietà dei 
sei partiti. 

Non occorre insistere anco
ra sul carattere, sull'ampiez
za e complessità dell'accordo. 

Le dichiarazioni del presiden
te del Consiglio mi sembra 
abbiano dato risposta alla 
questione se l'accordo confi
gurava o no un programma di 
governo. Mi pare si possa di
re che esso, sia sul piano 
formale che su quello sostan
ziale, è ormai parte integran
te ed essenziale del pro
gramma di governo, dell'indi
rizzo e dei fini del governo. 
Non intendo affermare che 
l'area dell'intesa per quanto 
ampia e rilevante investa tut
ti i campi dell'azione governa
tiva. L'on. Galloni, del resto, 
ha ricordato che restano fuo
ri dell'accordo questioni es
senziali e caratterizzanti per 
un governo, quali la politica 
estera e quella ecclesiastica. 
Vorrei tuttavia che mi fosse
ro consentite, a tale proposito, 
due considerazioni. La prima 
è che sulle questioni fonda
mentali della politica ecclesia
stica, che — se non sbaglio 
— riguarda il rapporto tra lo 
Stato democratico e la Chiesa 
cattolica e le altre confessioni 
religiose è in corso una trat
tativa, per una revisione o 
ridefinizione del Concordato 
e delle intese previste dall'art. 
8 della Costituzione e che in 
merito abbiamo già avuto qui 
alla Camera un dibattito im
portante, una verifica dell'in
dirizzo e una indicazione per 
il governo, che si sono con
clusi con una presa di posi
zione e una assunzione di re
sponsabilità in comune degli 
stessi gruppi parlamentari che 
hanno ora sottoscritto questo 
accordo e lo ha esplicitamen
te ricordato l'on. Andreotti. 

Per la politica estera, in 
secondo luogo, ieri l'on. Ber
linguer — richiamando le no
stre posizioni — ha osserva
to che la trattativa non ha 
avuto un esito conclusivo non 
tanto, ci sembra, perché fos
se impossibile e difficile giun
gere ad una presa di posi
zione largamente unitaria su
gli indirizzi e le scelte essen
ziali, nel momento attuale, 
quanto piuttosto per una va
lutazione di non opportunità 
da parte della DC. 

Il ministro degli Esteri, l'on. 
Forlani. mi pare abbia in
teso che il silenzio non era 
segno di un contrasto o di 
una contrapposizione, quando 
ha affermato in una intervi
sta che l'accordo non indebo
lisce l'immagine e le possibi
lità dell'Italia in campo in
ternazionale. Noi tuttavia re
stiamo dell'opinione ch'era 
possibile e che sarebbe stato 
utile dare all'intesa anche 

(Segue in penultima) 

Cinque arresti alla Casa 
dello studente di Roma 

Cinque arresti alla Casa dello studente di Casalbertone a 
Roma. Sono accusati di rapina, furto e percosse. La polizia 
ba fatto irruzione ieri nel complesso • universitario seque
strando bottiglie incendiarie, proiettili, documenti e timbri 
falsificati o rubati. NELLA FOTO: bottiglie incendiarie e 
fcmeschi chimici esplodenti sequestrati alla Casa dello stu-
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ROMA — La Camera ha san
cito a tarda notte, con un 
voto che rappresenta la gran
de novità politica di questi 
mesi, l'intesa programmatica 
raggiunta tra i partiti costi-
tuzionali. L'assemblea di Mon
tecitorio ha infatti approvato 
la mozione DC - PCI - PSI • 
PSDI - PRI - PLI che im-
pegna il governo monocolore 
dell'onorevole Andreotti ad at
tuare, per la parte di sua 
competenza, il programma e-
Iaborato dalle sei forze poli
tiche. 

Il voto finale — a scrutinio 
segreto — si è avuto all'una 
in punto della notte: assenti 
dall'aula una settantina di 
deputati democristiani, i voti 
favorevoli alla mozione sono 
stati 442 (deputati dei sei 
partiti costituzionali e inoltre 
gli indipendenti di sinistra), i 
voti contrari 87 (ma, ufficial
mente, a votare contro dove
vano essere solo i 17 neofa
scisti. i 6 demoproletari, e i 
4 radicali: questi ultimi pe
raltro assenti). Ci sono stati 
inoltre 16 astenuti, i demona
zionali e i sudtirolesi della 
SVP. Fatti i conti, nel se
greto. più di 60 deputati di 
partiti dell'arco costituziona
le, soprattutto democristiani, 
hanno detto « no » all'intesa. 
E' la riprova, di cu: peraltro 
anche nelle ore immediata
mente precedenti si erano avu
te nella stessa alili di Monte
citorio già parecchi analoghi 
segni, che non mancano resi
stenze e opposizioni all'accor
do. in particolare come s'è 
detto all'interno della DC. 

Il voto finale sulla mozio
ne unitaria non è stato in
fatti, l'unico voto della notta
ta. Con altri scrutini erano 
state poco prima respinte le 
mozioni presentate dai demo-
proletari (per la quale ha par
lato Lucio Magri) e dai missini, 
mentre i radicali avevano riti
rato la propria. Anche per 
quanto riguarda la mo
zione unitaria si era pro
ceduto. prima a votazione per 
parti separate del documento, 
in quanto non tutti gli impe
gni in esso contenuti erano 
condivisi da tutto l'arco ielle 
forze proponenti (il PRI sì 
è astenuto sul capitolo dei 
provvedimenti economici). 

Le votazioni per parti se
parate del documento (che 
si erano svolte intorno alle 
21. prima della lunga serie 
delle dichiarazioni di voto) 
hanno rivelato due dati po
litici. a conferma del carat
tere non indolore dell'intesa. 
Il primo è stato costituito 
dall'assenza dall'aula di ol
tre un centinaio di deputati. 
in prevalenza democristiani. 
Il secondo era rappresentato 
dalla presenza di un nucleo 
consistente di franchi tirato
ri democristiani a cui nelle 
singole votazioni sì aggiunge
va un numero variabile di 
altri oppositori clandestini. 

Il calcolo delle defezioni 
dal plenum delle forze favo
revoli alla mozione è presto 
fatto, calcolando tra 30 e 40 
i voti contrari ufficializzati 
dalle prese di posizioni di 
Democrazia proletaria, radi
cali. missini e talora anche 
« democrazia nazionale ». Eb
bene. nelle votazioni a scru
tinio segreto i « no » sono 
stati da un minimo di 30 
(sulle considerazioni iniziali 
del documento) ad un massi
mo di HO sul capitolo riguar
dante il trasferimento dei po
teri • alle Regioni contro cui 
— come è noto — si erano 
scatenate non trascurabili 
forze ministeriali e parla
mentari della DC. Rilevanti. 
in particolare per conferma
re l'esistenza di un disegno 
complessivo di attacco alla 
mozione, anche l'entità dei 
franchi tiratori sul capitolo 
riguardante 1* ordine pubbli
co (92), sulla scuola e l'uni
versità (91), sull'informazio
ne (98). 

Il valore dell'intesa ed il 
giudizio, ovviamente differen
ziato. di ciascuna parte politi
ca. erano stati nuovamente 
sottolineati nelle dichiara
zioni di voto. Per i deputati 
comunisti ha parlato il presi
dente del gruppo Alessandro 
Natta, del cui discorso rife
riamo ampiamente a parte. 

Il socialista Vincenzo Balza-
mo ha ricordato la lunga batta
glia per il superamento della 

(Segue in penultima) 

Oggi il parere definitivo sulla 382 
della commissione parlamentare 

ROMA — La complessa vi
cenda dei decreti delegati sul 
trasferimento dei poteri alle 
Regioni è passala ieri all'esa
me della commissione inter-
camerale in sessione plenaria. 
dopo il lavoro di approssima
zione e di proposta svolto gio
vedì dal comitato ristretto. La 
commissione, per la verità, 
non ha potuto esplicare pie
namente la sua attività aven
do dovuto sospendere luiijia-
rnente i suoi lavori in connes
sione col dibattito e i voli elic
si svolgevano in aula sulla 
mozione programmatica. Tut
tavia anche questa parentesi 
non è stala del tatto inin
fluente, giacché si è potuto 
anzitutto prendere visione di 
una dichiarazione di Andreot
ti sul conflitto apertosi sulla 
382, e sì sono potuti intrec
ciare non pochi contatti fra 
le forze polìtiche. 

Come riferiamo nel resocon
to da Montecitorio, Andreot
ti non è andato oltre la dife
sa dell'operato governativo e 
l'espressione della certezza 
che alla fine un'intesa vi sa
rà in coerenza con quinto 
scritto nel documento pro
grammatico dei partiti. Que
sta stringatezza di riferimento 
da parte di Andreotti (dal 
quale si attendeva l'impegno 
esplicito che il governo avreb
be recepito le conclusioni del
la commissione) ha pratica
mente lasciato intatte le ten
sioni che si erano accumulate 
nei giorni scorsi e che anche 
ieri si erano manifestate, spe
cie da parte socialista (si è 
parlalo di sollecitazioni rivol
te da alcuni deputali del PSI 
alla segreteria del partito ad 
interrompere il negoziato, ma 
l'iniziaiiva non ha avuto esi
to). Prima dell'inizio dei la
vori di commissione si è avu
to un incontro fra il ministro 
Morlino, il presidente Fanti 
e i responsabili di settore del 
PCI Co«utla. del PSI Aniasi 
e della DC Sisnorcllo. 

La commissione, come si è 
detto, sì è trovata di fronte 
l'abbondante lavoro compiuto 
dal comitato ristretto che ave
va perfezionato posizioni ed 
emendamenli su 128 dei 138 
articoli del progetto di decre
to. C'è stata. ìn apertura di 
seduta, una proposta di rece
pire l'insieme del lavoro del 
comitato ma è invece preval
so l'orientamento ad esamina
re parlilamente ogni articolo. 
Nella prima seduta si e quin
di lavorato sui primi 24 arti
coli. I lavori sono stali ri
presi in serata e. secondo 
quanto annunciato da Fanti, 

dovrelihcro concludersi oggi 
in modo da passare il parere 
al governo lunedì prossimo. 
Ciò apre la possibilità di deci
sioni definitive dell'esecutivo 
entro la prossima settimana. 

Si sono, nel frattempo, ap
presi alcuni dettagli sulle po
sizioni elaborate dal comitato 
ristretto. I dieci articoli ri
messi a in bianco » alla com
missione riguardano, come si 
può comprendere, i punii più 
controversi e investono i set
tori del credito, dell'agricol
tura (nel cui ambito spiccano 
le questioni degli impianti di 
interesse nazionale per la tra
sformazione e la commercializ
zazione dei prodotti agricoli. 
dei Consorzi agrari, della de
stinazione dei beni dell'Azien
da forestale, dei parchi nazio
nali e dcll'UMA), delle Ca
mere di commercio, e degli 
enti operanti in materia di as
sistenza e degli istituti pub
blici di assistenza e benefi
cenza (IPAB). 

Si era tuttavìa giunti ad al

cune posizioni di compromes
so di un certo rilievo. Ad 
esempio, si era concordato di 
escludere dall'elenco degli en
ti sottoposti alla speciale pro
cedura di verifica delle fun
zioni regionali da trasferire, 
la CRI, l'Ente risi. PUNIRE. 
l'Ente teatrale. TACI e l'Ente 
sviluppo Puglia-Lucania. Inol
tre si era concordato di non 
trasferire i compiti nel set
tore del commercio ma di de
legarli. 

Traendo un bilancio del co
mitato ristretto, il compagno 
Fanti ha dichiarato alla radio 
che esso ha lasciato in sospe
so alcuni punti (quelli sopra 
richiamati) ma che cionono
stante si farà ogni sforzo per 
trovare, anche per essi, un 
ragionevole punto d'intesa en
tro la giornata di oggi. E' su 
questo «fondo che la commis
sione plenaria ha iniziato i 
suoi lavori. 

Mentre tutto questo si svol
geva nella sede parlamentare, 
aveva luogo una riunione dei 

presidenti di tutte le Giunte 
e i Consigli regionali, presen
te anche il presidente del-
l'ANCI, Ripamonti. E' stato 
votato un documento in cui 
sì esprime l'avviso che l'at
tribuzione alle Regioni delle 
funzioni previste dalla Costi
tuzione e dalla legge delega 
costituisce oc un obbiettivo raf
forzamento dello Stalo n men
tre l'attuazione di tale rifor
ma è una significativa condi
zione per uscire dalla crisi 
a attraverso la permanente col
laborazione tra i diversi livel
li istituzionali dello Stato ». 

Espresso apprezzamento per 
il fatto che i partili abbiano 
inserito questo tema nel loro 
accordo programmatico, i pre
sidenti regionali chiedono al
le forze politiche la coerente 
riconferma del parere già 
espresso dalla commissione 
parlamentare, e al governo 
l'assunzione delle conclusioni 
cui la cnmmissjQhc perverrà 
in via definitiva. 

Ente pubblico contro servizio pubblico 

L'ENEL taglia 
la luce 

ai trasporti 
di Genova 

L'azienda municipale aveva chiesto il rin
vio del pagamento della bolletta — La ri
presa della fornitura ordinata dal pretore 

Dalla nostra redazione 
GENOVA - L'ENEL ha mes
so in atto ieri mattina la mi
naccia di Interrompere l'ero
gazione di energia elettrica 
all'Azienda municipalizzata 
trasporti (AMT) di Genova 
perché non è stata pagata 
una fattura di 113 milioni. 
Poco più di un'ora dopo — 
visti inutili i suoi tentativi di 
far recedere l'azienda per la 
energia elettrica da questa 
sua decisione — la Giunta 
comunale dava mandato al 
sindaco Fulvio Cerofolini di 
presentare denuncia alla ma
gistratura nei confronti del
l'ENEL per interruzione di 
pubblico servizio. E in serata 
il pretore ha ordinato la ri
presa della fornitura dell'elet
tricità. 

Si è giunti cosi al punto 
più drammatico di una vi
cenda che ha visto l'ENEL 
assumere il ruolo di chi cer
ca di mettere in ginocchio 
una azienda che eroga un 
servizio essenziale come quel
lo del trasporto pubblico. La 
erogazione è stata sospesa 
all'ufficio utenti, ma la mi
naccia è quella di estenderla 
poi a tutti gli impianti, dalle 
officine alle funicolari, alla 
ferrovia a cremagliera, alla 
serie di ascensori pubblici. 
« E' estremamente amaro — 

Si è riunito ieri il Direttivo della Confederazione 

La Cgil indica i punti centrali 
dell'iniziativa dei lavoratori 

Relazione di Marianetti e conclusioni di Lama — Vertenze per l'occupazione soprat
tutto al Sud — Mobilitazione per l'equo canone, la legge 382 e il sindacato di polizia 

ROMA — Un giudizio comples
sivamente positivo sui con
gressi delle tre Confederazio
ni. netta riaffermazione della 
autonomia del sindacato, sot
tolineatura del e valore e del
le prospettive più favorevoli » 
che si aprono con la « fase 
iniziale di svolta realizzatasi 
con l'intesa tra i partiti ». 
sviluppo anche qualitativo 
dell'iniziativa e della lotta 
sindacale per l'occupazione e 
il Mezzogiorno: sono questi i 
punti salienti della discussio
ne (sono intervenuti Mezza
notte, Bertinetti. Sciavi. Bo-
nadoima. Truffi, Masucci. De 
Angelis, Breschi, Vignola. 
Celata) che si è svolta nel 
Direttivo della Cgil i cui la
vori sono stati aperti dalla 
relazione del segretario ge
nerale aggiunto. Agostino Ma
rianetti e conclusi da Lucia

no Lama. In un odg conclu
sivo si è approvata la rela
zione di Marianetti. 

Partiamo dalla valutazione 
dei congressi. Dalla relazio
ne e dagli interventi è emer
so un giudizio < sufficiente
mente positivo», anche se 
« niente è irreversibile ». Per 
quanto riguarda il congresso 
della Cgil viene posto in evi
denza che la scelta della pie
na occupazione ha trovato non 
solo « l'adesione convinta » di 
tutta l'organizzazione, ma ha 
visto anche il « positivo sfor
zo del congresso per indivi
duare le scelte e le condizioni 
generali che rendono questo 
obiettivo perseguibile ». Sui 
problemi della prospettiva po
litica del paese il congresso 
della Cgil — ha osservato Ma
rianetti — ha dato il suo con
tributo alla « evoluzione di 

un ruolo attivo e unitario del 
sindacato », confermando e la 
autonoma collocazione rispet
to ai partiti, il ruolo dialetti
co rispetto ad ogni formula, 
superando però teorie e pra
tiche di neutralità e di agno
sticismo dietro le quali è spes
so vissuta una prassi di me
diazioni diplomatiche interne 
ed esterne*. Marianetti ha 
infine sottolineato la e positi
vità dello svolgimento e della 
conclusione unitaria del con
gresso ». Unità interna che 
non è stata il frutto di e ri
nunce o di sopraffazione, di 
conformismo o di grigiore*. 
ma il risultato di un dibattito 
fra forze e uomini di ispira
zione diversa, valorizzando 
tutti gli apporti. 

Positivo il giudizio anche 
sul congresso Cisl. La maggio
ranza ha condotto una lotta 

politica tcoerente», ha as
sunto l'impegno verso l'unità 
sindacale come elemento di 
differenziazione all'interno. 
Tutta l'organizzazione in va
rio modo si è impegnata nella 
ricerca e delle politiche e de
gli obiettivi più idonei per il 
cambiamento della società. 

Venendo a parlare del Con
gresso della Uil, e quello dal 
quale si sono sviluppate le 
tendenze maggiormente pole
miche », Marianetti ha rile
vato una e certa unilateralità 
delle riflessioni svolte dalla 
UH*. Ha parlato di elementi 
di taglio troppo di tarti/ì-
dosa ricerca di differenziazio
ni ». La relazione e poi gli 
interventi hanno ribadito la 

a. ca. 
(Segue in penultima) 

ha detto l'assessore comuna
le al trasporti Giuseppe Josi 
— verificare come un'azione 
che abbiamo sempre temuto 
all'epoca dei baroni elettrici 
privati, venga adesso attua
ta dagli alti funzionari del
l'ente pubblico*. 

La vicenda è di per sé 
estremamente significativa di 
un certo modo di rapportar
si alla realtà da parte del
l'alta burocrazia statale. La 
Azienda municipalizzata tra
sporti di Genova doveva ono
rare una fattura di 113 mi
lioni ed aveva avuto nel giu
gno scorso un sollecito da 
parte dell'ENEL. « Come 
Consiglio di amministrazione 
— spiega l'avvocato Giorgio 
Buglioni, presidente dell'AMI 
— avevamo deciso di dare 
la precedenza agli stipendi 
dei dipendenti che a luglio 
godono anche della 14. mensi
lità. rinviando ad agosto U 
pagamento di fatture ai de
bitori. Una decisione cui sia
mo stati costretti, proprio In 
considerazione della dramma
tica situazione in cui versano 
le finanze dell'azienda ». 

Nei giorni scorsi c'era sta
to l'interessamento non solo 
da parte dell'AMI. ma anche 
della prefettura. « Assieme 
alla civica amministrazione 
che è intervenuta con tempe
stività — aggiunge il presi. 
dente dell'AMI — anche la 
prefettura si è messa in con
tatto con la direzione del com
partimento. ' a Torino, rice
vendone sólo rélemostna di 
un rinvio di due giorni. E" 
quindi impensabile che la di
rezione compartimentale, trin
ceratasi dietro l'argomenta
zione delle direttive di ordi
ne superiore, non abbia av
vertito la responsabilità poli
tica del suo gesto*. 

Ma d'altra parte sul com
portamento degli alti dirìgen
ti dell'ENEL. cioè di un'azien
da pubblica che minaccia di 
paralizzare un'altra azienda 
che eroga un servizio essen
ziale alla collettività, i com
menti sono estremamente 
aspri. « Eravamo riuniti in 
seduta di Giunta — spiega 
il sindaco Cerofolini — quan
do abbiamo appreso che era
no stati staccati i fili del
l'ufficio utenti. MI sono su
bito messo in contatto col di
rettore del distretto della Li
guria, Yingegner Trizio, che 
ho rintracciato a Torino, pro
spettandogli la situazione e 
la piena disponibilità del Co
mune di Genova a trovare una 
soluzione, proponendo un in
contro per lunedì prossimo. 
La risposta, cortese ma deci
sa, è stato un drastico no. 
Dì fronte a questa presa Ai 
posizione, la Giunta ha così 
deciso di ricorrere alla ma
gistratura ». 

Sergio Veccia 

Segni di involuzione nella politica della Casa Bianca 

Dialogo più difficile tra Carter e l'Europa? 
JI cancelliere della Germa

nia federale. Helmut Schmidt, 
è stato il primo statista del
l'Europa occidentale a incon
trare il presidente Carter nel 
momento in cui molti fatti 
nuovi vengono a turbare l'oriz
zonte internazionale e mentre 
l'Europa, appunto, secondo in
discrezioni raccolte dalla stam
pa americana, è motivo di par
ticolari preoccupazioni per la 
Casa Bianca. L'on. Andreotti 
sarà, tra una decina di giorni. 
il secondo. 1 temi sul tappeto 
sono molti: dal rilancio eco
nomico, che fu al centro del 
vertice di Londra in maggio. 
al problema energetico, sul 
quale, secondo anticipazioni 
ufficiose, Andreotti intende 
porre l'accento, a quello dei 
diritti umani, a quello delle 
armi nucleari, riportato in pri
mo piano dagli sviluppi del 
dibattito sulla bomba « ai neu
troni ». Altri figurano, a quan
to affermano fonti della Casa 
Bianca citate in una nota che 
il New York Times ha pubbli
cato con grande rilievo. 
• Piuttosto scarse sono le in

dicazioni disponibili a conclu
sione della visita di Schmid! 

e la circostanza, data la situa
zione, è tutt'altro che rassicu
rante. Prendiamo U caso del
la bomba ai neutroni. Il Se
nato americano ha appena ap
provato, dopo un dibattito as
sai acceso, lo stanziamento di 
fondi per la produzione dell'or
digno e la stampa sottolinea 
che il voto favorevole è stato 
reso possibile da un interven
to dello stesso presidente, che 
ha indotto numerosi oppositori 
del progetto a modificare S 
loro atteggiamento. Carter ha 
preannunciato la sua decisio
ne finale per metà agosto, do
po che avrà esaminato uno 
studio del Pentagono sullo sta
to attuale dell'equilibrio mili
tare sovietico-americano. Due 
ipotesi sono possibili: o il pre
sidente si sta orientando ver
so U * dispiegamento * delle 
nuove armi, nonostante le ne
gative ripercussioni che una 
tale decisione non potrebbe 
non avere (anche se, sulla ba
se di argomentazioni del tutto 
formali, esse vengono classifi
cate come « tattiche ») sull'esi
to della trattativa con l'URSS 
sulla limitazione degli arma
menti missilistici, oppure egli 

conta di far pesare nella trat
tativa stessa l'incertezza sulla 
sua scelta finale, per ottenere 
concessioni dall'URSS. 

In quest'ultima direzione 
canno, del resto, molte delle 
indicazioni emerse dal dibat
tito al Senato e sulla stampa. 
I fautori della bomba cN» 
non nascondono di apprezzar
la non solo e non tanto come 
arma nuova, ma soprattutto 
in quanto la miniaturizzazione 
e la € pulizia ». che vengono 
indicate come le caratteristi
che principali, offrono un'ine
dita occasione per rimettere 
in questione U concetto di ciro-
possibUità * della guerra nu
cleare, concetto che è alla 
base della distensione. R fat
to che gli argomenti dei « fal
chi* siano, come osserva un 
commentatore, « pieni di bu -
chi » ha un peso relativo. Con
tano di più U fatto che essi 
tornino a circolare alla luce 
del sole e che U presidente 
Carter mostri di volerli pren
dere in considerazione. 

Nelle capitali dell'Europa 
occidentali, che è la più diret
tamente interessata perché 
proprio essa dovrebbe diven

tare U teatro di impiego delle 
nuove armi, la stampa si fa 
eco delle critiche formulate al 
Senato, ma con molta cautela. 
L'argomento più sgradevole è, 
per U Times, nel fatto che le 
bombe ai neutroni, riducendo 
quelli che vengono chiamati, 
non senza eufemismi, i € dan
ni collaterali ». contribuiscono 
a « rendere la guerra nucleare 
più accettabile, e quindi più 
probabile*. Il quotidiano lon
dinese si pronuncia a favore 
di uno sforzo sul terreno del
le armi convenzionali e invi
ta Carter a calcolare gli ef
fetti delle sue decisioni pres
so gli alleati. Ma è poi vero 
che i € danni couaterali* ri
sulterebbero limitati? Lo stes
so giornale scrive che la RFT 
ha espresso al quartier gene
rale della NATO le sue « pre
occupazioni» in proposito. E 
il Guardian (< La morte viene 
in punta di piedi ») scrive che 
la realtà della bomba finireb
be per essere « molto meno 
clinica di quanto non appaia*: 
alla morte lenta dei « nemici» 
superstiti farebbe riscontro. 
per gli « amici », la minaccia 
dei residui radioattivi. 

! Nel lungo colloquio fuori 
programma che ha avuto con 
Carter. Schmidt ha affrontato 
anche questo argomento? Si 
può supporre di sì. Ma nei 
resoconti giornalistici non vi 
è traccia di ciò che i due sta
tisti possono essersi delti. 
Mentre l'esplicito richiamo di 
Schmidt al fatto che «solo la 
distensione può portare avan
ti la causa dei diritti umani 
fondamentali * sottolinea il 
permanere, anzi l'aggravarsi 
dì tutti gli interrogativi sol
levati dall'azione della Casa 
Bianca (come si può essere 
contemporaneamente avvocati 
dei €diritti umani* e di una 
bomba che privilegia lo ster
minio degli uomini, sì è chie
sta giustamente la stampa so
vietica?). Nel complesso, gli 
alleati europei sembrano vo
ler prendere tempo dinanzi al 
processo che vede Carter ri
piegare dalla promessa di una 
e politica aperta* verso una 
piatta < ricerca di vantaggi ». 

La nota del New York Times 
sui rapporti tra l'amministra
zione Carter e VEuropa, cui si 
è già accennato, ripropone 

analoghi interrogativi. La Ce
sa Bianca, si dice, è preoccu
pata per U € deterioramento 
politico ed economico * d* mol
ti paesi europei — la debo
lezza dei governi, l'insoddisfa
zione del pubblico, i timori 
delle élites per il futuro, la 
spinta verso sinistra, l'avan-
vota dello e eurocomunismo* 
— e Carter vuole parlarne in 
modo riservato con i visita
tori. Ma, nota l'estensore del 
dispaccio, *ciò che più colpi
sce in queste preoccupazioni* 
è l'analogìa con le « cupe ana
lisi * offerte da Kissinger ne
gli anni 1973-74. La caratteri
stica di queste analisi, come 
tutti ricordano, era quella di 
partire da una visione ossa* 
chiusa della realtà politica del
l'Europa per approdare al ten
tativo di coartare dall'esterno 
le Ubere scelte dei suoi popoli. 
E* in questa direzione che si 
muove ora Carter, oppure 9 
linguaggio détta nota riflette 
soltanto t dilemmi non risol
ti*? La visita di Andreotti 
dovrebbe consentire di accer
tarlo. 

Ennio Polito 


